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1.Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto la fornitura, il trasporto ed il montaggio di arredi vari, destinati alla sede 

dell’Agenzia del Demanio sita in via del Quirinale, 28 così come riportati in dettaglio nell’allegato 1 

"Descrizione della fornitura". 

 

2. Caratteristiche tecniche e qualitative della fornitura  

La fornitura dovrà riguardare le tipologie di arredi aventi le caratteristiche riportate nell’allegato 1 

"Descrizione della fornitura".  

   

3. Requisiti generali di sicurezza e ambientali  

I prodotti, oggetto della fornitura, devono essere nuovi di fabbrica e conformi alle norme di legge o 

regolamentari, nazionali e internazionali, che ne disciplinano la produzione, la vendita ed il trasporto. 

Ogni singolo prodotto deve essere corredato dalle relative istruzioni (montaggio, uso, manutenzione, 

altro) in lingua italiana, se previste, per un uso corretto ed in condizioni di sicurezza.  L’operatore 

economico partecipante deve garantire la conformità dei beni oggetto di fornitura alle normative CEI o 

ad altre disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, 

regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego dei beni medesimi ai fini 

della sicurezza degli utilizzatori.  

Per quanto riguarda le certificazioni relative alla reazione al fuoco, le certificazioni potranno essere 

rilasciate anche da laboratori iscritti negli albi del Ministero dell’Interno, ai sensi del DM 26-03-1985, di 

cui alla Legge n. 818 del 7 dicembre 1984 e s.m.i.  

In quanto compatibile con la disciplina applicabile per ciascun bene, i prodotti che vengono offerti alla 

Stazione Appaltante devono rispettare: la disciplina del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 in materia di salute e 

sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro; quanto disposto dalle norme del Codice della Proprietà 

Industriale (D. Lgs. 10/02/2005 N° 30);  la regolare marcatura “CE” prevista dalla norme vigenti; le 

norme relative alla compatibilità elettromagnetica (come disciplinata dal D. Lgs. 10 novembre 2007, n. 

194 attuativa della direttiva comunitaria in materia di “Compatibilità Elettromagnetica” (EMC), 

2004/108/CE); la disciplina del D. Lgs. 3 febbraio 1997 n. 52 di attuazione della direttiva 92/32/CEE 

concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose; in particolare, il 

prodotto deve essere corredato dalla scheda informativa in materia di sicurezza redatta in lingua 

italiana conformemente alle disposizioni del D.M. 4 aprile 1997 del Ministro della Salute e s.m.i.; la 

disciplina del D.Lgs. 14 marzo 2003 n. 65 di attuazione della direttiva 1999/45/CE e della direttiva 

2001/60/CE relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi; in 

particolare, il prodotto deve essere corredato dalla scheda informativa in materia di sicurezza redatta in 

lingua italiana conformemente alle disposizioni del D.M. 7 settembre 2002 del Ministro della Salute e 

s.m.i..  

I prodotti offerti dovranno essere conformi alle specifiche tecniche e alle clausole contrattuali definite 

nei CAM del MATTM (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare), laddove 

applicabili, in particolare nel decreto ministeriale DM 11 gennaio 2017, pubblicato in G.U. n. 23 del 28 

gennaio 2017 I criteri dovranno essere comprovati secondo le modalità descritte nella sezione 

“verifica” dell’art. 3.2 dell’Allegato 1 al Decreto Ministeriale 11 gennaio 2017 del MATTM disponibile sul 

sito http://www.minambiente.it. Laddove previsto, i prodotti offerti dovranno essere conformi, così come 

indicato dall’art. 6.2 del sopracitato allegato, ai requisiti ambientali. Inoltre, così come previsto dall’art. 

6.3 del sopracitato allegato, la forma dei prodotti offerti dovrà essere tale da evitare rischi di danno agli 
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utilizzatori, gli elementi di sostegno non dovranno essere posti laddove possano provocare restrizioni 

ai movimenti. Al fine di ridurre il rischio di infortuni alla persona o danni all’abbigliamento dovranno 

essere rispettati i seguenti requisiti:  tutte le parti con le quali si possa venire in contatto, nelle 

condizioni di uso normale, dovranno essere progettate in modo da evitare lesioni personali e/o danni 

agli 9 indumenti; in particolare, le parti accessibili non dovranno avere superfici grezze, bave o bordi 

taglienti, gli spigoli e gli angoli di tutti i componenti dei mobili con i quali l’utilizzatore può venire a 

contatto dovranno essere arrotondati con raggio minimo di 2 mm; in qualsiasi struttura non dovranno 

essere presenti parti o meccanismi che possano causare l’intrappolamento delle dita; le parti terminali 

delle gambe e dei componenti costituiti da profilati metallici dovranno essere chiusi;  tutte le parti 

componenti non devono essere staccabili se non con l’uso di apposito attrezzo; eventuali parti 

lubrificate devono essere protette; elementi estraibili devono essere dotati di finecorsa in apertura, con 

l’esclusione di quelle parti di cui è prevista l’asportazione dal mobile. Gli arredi, oggetto della presente 

fornitura, devono essere in possesso delle garanzie e delle certificazioni di qualità del produttore, 

previste e vigenti per ciascuna tipologia di articolo. 

 

4.Tempi, durata, consegna e installazione 

Il tempo utile per l’esecuzione dell’intera fornitura, così da renderla compiutamente ultimata ed in perfette 

condizioni d’uso, è fissato complessivamente in 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di 

stipula del contratto. 

L’attività di consegna si intende comprensiva di ogni relativo onere e spesa, ivi compresi, a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo, quelli di imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al 

piano, posa in opera, asporto dell’imballaggio. Il servizio di imballaggio, trasporto, facchinaggio, 

consegna "al piano", montaggio, posa in opera, collocamento dei manufatti nel luogo esatto di 

destinazione a qualunque altezza e in qualsiasi posizione, allontanamento e trasporto alle pubbliche 

discariche degli imballaggi, è compreso nel costo della fornitura. Gli imballaggi dovranno, per quanto 

possibile, essere costituiti da materiali riciclabili e l’operatore economico aggiudicatario dovrà provvedere 

allo smaltimento differenziato degli stessi. Il trasporto, la consegna ed il montaggio degli arredi oggetto 

della presente fornitura dovranno essere effettuati, a cura, rischio e spese dell’operatore economico 

aggiudicatario, direttamente presso la sede dell’Agenzia del Demanio sita in via del Quirinale n.28. 

 

5. Garanzia e manutenzione della fornitura 

L’operatore economico aggiudicatario dovrà garantire il perfetto funzionamento degli arredi oggetto 

della fornitura e fornire un servizio di assistenza e manutenzione per un periodo di 24 (ventiquattro) 

mesi, decorrenti dalla data del verbale di regolare esecuzione della fornitura, redatto dal direttore 

dell’esecuzione del contratto. La garanzia comprenderà un’assistenza tecnica del tipo "tutto incluso" e, 

pertanto, comprensiva di diritto di chiamata, visite in loco, spese viaggi, costi di manodopera, fornitura di 

materiali di ricambio ed ogni attività necessaria a garantire il ripristino del perfetto funzionamento del 

prodotto, ecc. La garanzia non comprenderà difetti causati da: 1) normale usura nel tempo; 2) uso 

improprio e scorretto e/o manomissione dei prodotti; 3) stoccaggio, montaggio o uso in ambienti non 

conformi agli standard per i quali i prodotti sono stati concepiti; 4) esecuzione di alcune fasi della 

fornitura da parte di persone non autorizzate o in modo difforme dalle istruzioni; 5) cause di forza 

maggiore 

L’Appaltatore è il solo responsabile, senza riserve ed eccezioni, nei confronti della Stazione Appaltante 

relativamente alla gestione della fornitura resa con il proprio personale impiegato ed è responsabile dei 

danni materiali e patrimoniali a chiunque causati, personale, utenti o terzi, in relazione all'espletamento 

del servizio o a cause ad esso connesse. Sono da ritenersi a carico dell’Appaltatore gli oneri ed i rischi 

derivanti dall’utilizzo di attrezzature, materiali e quant’altro necessario per lo svolgimento della fornitura 
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medesime. L’Appaltatore solleva la Stazione Appaltante da qualsiasi pretesa, azione o molestia che 

possa derivargli da terzi per mancato adempimento dei suoi obblighi contrattuali. Le spese che la 

Stazione Appaltante dovesse eventualmente sostenere a tate titolo saranno dedotte dai crediti 

dell’Appaltatore e, in ogni caso, da questo rimborsate. 

 

6.Cauzione definitiva 

L'Appaltatore, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016, sarà tenuto a prestare una cauzione definitiva, 

a mezzo di fideiussione bancaria o polizza assicurativa, che dovrà: 

 essere prodotta in originale con espressa menzione dell'oggetto; 

 prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale di cui all'art. 1944 c.c., la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, c.c. e la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

La cauzione definitiva, fermo restando quanto previsto dall’art. 103, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, 

garantisce l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, il risarcimento dei danni derivanti 

dall'inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle somme eventualmente 

sostenute dall'Agenzia in sostituzione del soggetto inadempiente. 

L'Appaltatore è obbligato a reintegrare immediatamente (e, comunque, nel termine di quindici giorni 

dalla data di ricevimento della comunicazione) la cauzione di cui l'Agenzia abbia dovuto valersi in tutto 

o in parte, durante la vigenza contrattuale. 

Lo svincolo dell’80% dell’importo della garanzia fideiussoria avverrà ai sensi dell’art. 103, comma 5, del 

Codice. Il restante 20% verrà svincolato al termine del periodo contrattuale, sempre che l’Appaltatore 

abbia soddisfatto tutti gli obblighi contrattuali. 

La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la decadenza  dell’affidamento,  fermo 

restando il risarcimento dei danni nei  confronti  dell'Agenzia. 

 

7. Criterio di aggiudicazione 

Il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, ai sensi dell'art. 2, comma 2, DL. 76/2020, così 

come convertito dalla L. 120/202. 

L’Agenzia si riserva la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola offerta valida e 

di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto del contratto. 

 

8. Importo 

L'importo complessivamente stanziato per la fornitura oggetto della presente procedura è pari ad € 

85.000 (ottantacinquemila/00) IVA ESCLUSA.  

Detto corrispettivo sarà remunerativo di tutti gli oneri e i rischi concernenti le prestazioni affidate ed 

ogni opera, attività e fornitura che si renderà necessaria per l’esecuzione delle stesse e per il rispetto di 

disposizioni normative e regolamentari o, in ogni caso, opportuna per un corretto e completo 

adempimento delle obbligazioni previste, incluse le attività preliminari. 

Dal corrispettivo in pagamento saranno trattenute le eventuali penalità applicate. 

Nel tempo di durata dell’appalto non è prevista alcuna revisione dei prezzi contrattuali. 
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9. Modalità di pagamento 

Il corrispettivo verrà liquidato in un'unica soluzione al termine delle attività oggetto della fornitura, 

previa verifica delle prestazioni rese e della regolarità contributiva come risultante dal Documento 

unico di regolarità contributiva (DURC), entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, nella quale dovrà 

essere riportato il trimestre di riferimento, intestata all’Agenzia del Demanio, C.F. 06340981007, Via 

Barberini, 38 – 00187 Roma, che dovrà essere trasmessa in formato conforme alle specifiche 

tecniche definite dall’allegato A di cui all’art. 2, comma 1, del D.M. n. 55/2013, disciplinante la 

gestione dei processi di fatturazione elettronica, mediante il Sistema di Interscambio (SDI) e riportare 

il codice IPA 1MY1DW, il CIG 8447706386 nonché il numero di ODA che sarà fornito 

successivamente e gli altri eventuali dati che saranno comunicati dal Responsabile del Procedimento, 

da contattare prima dell’emissione della fattura dovendo provvedere lo stesso a rilasciare 

preventivamente il suo nulla osta all’emissione della fattura. 

 

10. Tracciabilità dei flussi finanziari  

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge 136/10, l’Aggiudicatario si obbliga ad utilizzare il 

conto corrente bancario o postale dedicato alla commessa che sarà comunicato prima della stipula del 

contratto unitamente all’indicazione dei soggetti abilitati ad eseguire movimentazioni sullo stesso. 

L’aggiudicatario si impegna a comunicare all’Agenzia del Demanio, entro 7 giorni, ogni eventuale 

variazione relativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso. 

L’aggiudicatario si obbliga, altresì, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e 

subcontraenti un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi 

di tracciabilità finanziaria prescritti dalla citata Legge. 

L’aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione all’Agenzia del Demanio ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia competente, della notizia dell’inadempimento 

della propria controparte (subaggiudicatario/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 L’aggiudicatario si impegna, inoltre, a trasmettere i predetti contratti all’Agenzia, ai fini della verifica di 

cui al comma 9 dell’art. 3 della Legge n. 136/10. 

L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituisce ipotesi di risoluzione espressa 

del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

In caso di cessione del credito derivante dal contratto, il cessionario sarà tenuto ai medesimi obblighi 

previsti per l’aggiudicatario nel presente articolo e ad anticipare i pagamenti all’aggiudicatario 

mediante bonifico bancario o postale sul conto concorrente dedicato. 

 

11.Obblighi retributivi, contributivi e assistenziali 

L’Aggiudicatario, si impegna all'osservanza di tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro, nonché di previdenza e disciplina infortunistica nei confronti 

del personale assunto alle sue dipendenze, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

L’Aggiudicatario si impegna, altresì, ad ottemperare, all'interno della propria azienda, agli 

adempimenti assicurativi, previdenziali e contributivi, previsti dai contratti collettivi e integrativi da 

applicarsi, alla data dell'offerta, a categorie assimilabili e nella località in cui ha luogo la fornitura. 

L’Aggiudicatario esonera, pertanto, la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità che dovesse 

derivare dalle omesse assicurazioni obbligatorie del personale addetto alle prestazioni di cui al 

presente capitolato e, comunque, da qualsiasi violazione o errata applicazione della normativa sopra 

richiamata. 
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L’Aggiudicatario si impegna a rispettare tutte le misure di prevenzione del contagio da Covid-19 sui 

luoghi di lavoro, in vigore alla data di esecuzione delle attività, contenute nei protocolli Governo-Parti 

Sociali o in successivi aggiornamenti; in decreti emanati da Governo e Regioni negli ambiti di 

rispettiva competenza; in documenti emanati dalle Autorità sanitarie locali e nazionali nonchè in linee-

guida e documenti predisposti dall’Agenzia del Demanio. 

12. Penali 

 L’Agenzia potrà disporre, in ogni momento, verifiche e controlli sull’esatto adempimento delle 

prestazioni richieste.  

Le penali saranno applicabili per mancato rispetto delle condizioni di erogazione della fornitura 

prevista nel presente capitolato. Più dettagliatamente, l’Agenzia si riserva di applicare le seguenti 

penali, il cui importo è da intendersi IVA esclusa:  

Per ogni giorno di ritardo successivo ai 30 giorni previsti per la consegna della fornitura, cosi come 

previsto all’art.4, sarà applicata una penale pari all’1 (uno) per mille del valore complessivo del 

contratto, al netto di IVA. 

L’Appaltatore sarà soggetto all’applicazione di penalità sino al 10% del corrispettivo contrattuale, oltre 

le spese per l'esecuzione d'ufficio del servizio non eseguito o male effettuato o degli obblighi non 

adempiuti. Qualora l’importo massimo della penale sia superiore al 10% dell’importo contrattuale si 

potrà procedere alla risoluzione del contratto per grave inadempimento. 

La rifusione delle spese sostenute dall’Agenzia per porre rimedio ad inadempimenti contrattuali 

dell’Appaltatore, così come l’applicazione di eventuali penali, formeranno oggetto di compensazione, 

mediante ritenuta sulla prima rata del corrispettivo da versarsi all’Appaltatore successivamente 

all’applicazione della penale, ovvero rivalendosi sulla cauzione. 

Delle applicazioni delle eventuali penali e dei motivi che le hanno determinate il responsabile del 

contratto renderà tempestivamente informata l’impresa con comunicazione tramite e-mail e/o PEC. 

 

13.Risoluzione del contratto e recesso 

Il contratto potrà essere risolto in tutti i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi 

dell’art. 1455 c.c., previa diffida ad adempiere, mediante PEC o raccomandata A/R, entro un termine 

non superiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione.   

L’Agenzia potrà inoltre risolvere il contratto per una delle seguenti cause risolutive espresse: 

a) grave inadempimento commesso successivamente a tre inadempienze, anche di diversa 

natura, oggetto di diffida ai sensi del comma 1; 

b) mancata reintegrazione della cauzione definitiva richiesta ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 

presente capitolato; 

c) applicazione di penali per un importo totale superiore al 10% dell’importo contrattuale 

complessivo; 

d) cessione a terzi del contratto; 

e) nell’ipotesi di subappalto non autorizzato di cui all’art. 15 del presente Capitolato; 

f) inosservanza degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 10 del 

presente capitolato; 

g) adozione di comportamenti contrari ai principi del Codice Etico dell’Agenzia di cui all’art. 17 del 

presente capitolato. 

La risoluzione in tali casi opera di diritto, allorquando l’Agenzia comunichi per iscritto con PEC o 

raccomandata A.R. all’appaltatore di volersi avvalere della clausola risolutiva ex art 1456 c.c. 

In caso di risoluzione sarà corrisposto all’appaltatore il prezzo contrattuale delle giornate di fornitura 

effettuate, detratte le eventuali penalità e spese di cui all’articolo precedente. 
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14.Cessione del contratto e dei crediti 

È fatto assoluto divieto all’appaltatore di cedere il contratto, a qualsiasi titolo, a pena di nullità della 

cessione stessa. 

La cessione dei crediti per i corrispettivi delle prestazioni comprese nel contratto oggetto del presente 

capitolato è consentita nei casi, entro i limiti e con le modalità stabilite nell’art. 106, comma 13, del D. 

Lgs. 50/2016. 

 

15.Subappalto 

La fornitura oggetto della presente procedura è subappaltabile ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs 50/2016. 

In particolare, si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite 

massimo del 20% dell'importo contrattuale, in ragione del mercato di riferimento e delle attività oggetto 

dell’appalto. 

In mancanza di tali indicazioni, il successivo subappalto non potrà essere autorizzato dalla Stazione 

Appaltante. 

La Stazione Appaltante non provvederà al rilascio dell'autorizzazione altresì ove: 

 -l'affidatario del subappalto abbia partecipato alla presente procedura per l'affidamento dell'appalto; 

- il concorrente non dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 

80 del Codice. 

In ogni caso è fatto divieto all'Impresa aggiudicataria di subappaltare, in tutto o in parte, la fornitura 

oggetto di affidamento, senza la preventiva autorizzazione scritta dell'Agenzia, pena l'immediata 

risoluzione del contratto . 

Salvi i casi di cui all'art. 105, comma 13, del Codice, l'Agenzia non provvederà al pagamento diretto 

del subappaltatore/i e i pagamenti verranno effettuati all'appaltatore. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, si rimanda alla disciplina di cui all'art. 105 del Codice ed 

alla normativa vigente in materia. 

 

16. Responsabilità verso terzi 

La Stazione Appaltante è sollevata da ogni eventuale responsabilità penale e civile verso terzi in ogni 

caso connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività affidate. Nessun altro onere potrà 

dunque derivare a carico della Stazione Appaltante, oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale. 

17.Codice etico  e modello di organizzazione, gestione e controllo dell’agenzia ex d.lgs. 

08/06/2001, n. 231 e ss.mm.ii. 

L’Aggiudicatario si impegna ad osservare il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

dell’Agenzia ex D.Lgs. 231/2001 s.m.i, reperibile sul sito istituzionale ed a tenere un comportamento in 

linea con il relativo Codice Etico e, comunque, tale da non esporre l’Agenzia al rischio 

dell’applicazione delle sanzioni previste dal predetto decreto. L’inosservanza di tale impegno 

costituisce grave inadempimento contrattuale e legittima l’Agenzia a risolvere il contratto ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 1456 c.c. 

L’Aggiudicatario si impegna, inoltre, a manlevare l’Agenzia da eventuali sanzioni o danni che 

dovessero derivare a quest’ultima dalla violazione dell’impegno di cui al comma 1. L’Aggiudicatario 

che, per qualsiasi motivo, venga a conoscenza di situazioni particolari in capo alle attività dell’Agenzia 

o alle strutture dell’ufficio (ubicazione impianti, codici di sblocco dei sistemi, dati, etc.), è obbligato alla 

massima riservatezza nei confronti di qualunque soggetto esterno, sia in corso di svolgimento del 
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servizio sia in casi di risoluzione o naturale decorso dei termini contrattuali. L’Aggiudicatario, ai fini 

della stipula del contratto, dovrà altresì dichiarare, ai sensi della Legge 190/2012, per sé e per i soci 

facenti parte della compagine sociale che non sussistono/che sussistono relazioni di parentela o 

affinità con i dipendenti dell’Agenzia e che non è stata corrisposta o promessa alcuna utilità, regalia o 

compenso di alcun tipo a dipendenti dell’Agenzia per facilitare la conclusione del contratto o 

l’esecuzione dello stesso.  Inoltre, l’Aggiudicatario sarà chiamato a dichiarare all’interno del Patto 

d’Integrità che non sono stati conferiti incarichi professionali o attività lavorative ad ex dipendenti 

dell’Agenzia del Demanio che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto della stessa, 

nei propri confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto.  

18.Trattamento dati personali 

 I dati personali forniti dalle imprese partecipanti saranno trattati, anche in maniera automatizzata e nel 

rispetto della normativa in vigore, esclusivamente per le finalità di esperimento della gara, nonché, 

limitatamente al solo aggiudicatario, per la successiva stipulazione e gestione del contratto. In 

particolare, il trattamento dei dati personali si propone la finalità di consentire l’accertamento 

dell’idoneità dei concorrenti in relazione alla gara di cui trattasi. Il conferimento dei dati ha natura 

obbligatoria, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara, deve rendere le prescritte 

dichiarazioni a pena di esclusione. I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti 

disposizioni normative, ai competenti uffici pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino il diritto 

di accesso ai documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al Capo III e VIII del 

GDPR (Regolamento Europeo sulla Privacy 679/2016/UE). L’interessato ha diritto alla rettifica e 

all’integrazione dei dati personali, alla cancellazione, alla limitazione del trattamento, nei casi previsti 

dalla normativa. I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento delle 

finalità per le quali sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento degli obblighi di legge 

connessi e conseguenti alla presente procedura.  

19.Controversie e foro competente 

Eventuali controversie tra la stazione Appaltante e l’Aggiudicatario relative all’interpretazione, 

esecuzione, validità o efficacia del presente Contratto saranno devolute all’Autorità Giudiziaria del 

Foro di Roma. 

20. Accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti sarà consentito nei limiti di cui agli art. 53 del d. lgs. 50/2016 e secondo le 

modalità di cui al Regolamento dell’Agenzia del Demanio sulla disciplina della Legge 241/1990 

(pubblicato sulla GURI Serie Generale n. 35 del 12 febbraio 2016) ed il diritto di accesso civico in 

conformità a quanto prescritto nel D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

21. Rinvio 

Per quanto non specificamente disciplinato negli atti di gara predisposti dall’Agenzia del Demanio si fa 

riferimento alle vigenti disposizioni normative. 

22. Disposizioni finali 

L’appalto dovrà essere eseguito nel rispetto di tutti gli obblighi in materia di sicurezza, con riferimento 

anche al D.lgs. 81/2008, a perfetta regola d’arte. Nessuna modifica potrà essere apportata rispetto 

alle prescrizioni indicate se non previa acquisizione di parere scritto della Stazione Appaltante. 

 


